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OTTAVARIO 


AL 
comm. ANTON FRANCESCO TROTTI 
OMAGGIO D'AFFETTO 
DI STIMA, DI RICONOSCEZA 
I FERRARESI 
#ERRARA 15 GIUGNO 1885 


È un epitaffio e vorrebbe essere un 
Indirizzo. 

Non manca che il classico Q. L. P. 
perchè |’ epitaffio serva — fra 40 anni 
speriamo — a coprire le ceneri del 
morto ed.è invece la protesta per le 
elezioni amministrative di otto giorni 
addietro. 

Parrà strano e pure la è come noi 
la contiamo. La. morbosità lapidaria 
della locale democrazia voleva que- 
81° altro sfogo, mal ideato e orribilmente 
riuscito. 

da 

Documeatiamo il peccato d’ origine. 

Così scriveva l’ organo della demo- 
crazia in uno dei suoi uitimi numeri: 


« A confortare il sig. Trotti della 
< elezione del 14, e come protesta al- 
< l'indegna manovra contro di ini 
< mossa, leri sera si sono radunati 
« molti cittadini ed hanno deliberato 
« di spedirgii un indirizzo coperto da 
< numerosissime firme. Il sig. Trotti 
« deve ricordare i’ indirizzo avato nel 
«1879 con oltre 2000 firme e che non 
< tutti i cittadini sono ingratil » 

C'è di più. Gi esemplari dell’ epi- 
taffio si diramarono accompagnati — 
risum teneatis? — da un autografo 
raccomanisativo deli’ on. Severino Sani. 

Mettete ass:eme annunzio e racco- 
mandazione e il ceruficato di prove- 
nienza apparisce bollato e lampante. 

ti 

Le ciglia nostre sono perfettamente 
asciutte. Quest’avvenimeato così su- 
periore alie nostre glandule lacrima- 
torie non ci strappa aicun sospiro. 

Ci fa bensì disperare della logica e 


del buon senso, smarriti per la lubrica | 


via delle avidi:à insoddisfatte. 

Com’ è ormai assioma di diritto co- 
stituzionale la indispensabilità del 
vecchio di Stradella, di questo iacari- 
cato d'affari della Provvidenza — così 
fa ognora reputato assioma di diritto 
amministrativo che 1’ Azienda Comu- 
nale si concreti nel Sindaco; che le 
censure e gii attacchi alia civica A- 
zienda — rivolti dagli amministrati e 
da quel quarto potere che viceversa 
rappresenta ai singolare |’ opinione di 
chi scrive 0 di chi ispira sì personi- 
ficano nei Capo dei Comune. 

Mettete ora un po'assieme assioma ed 
epitaffio, colle seguenti linee che tro- 
vereto nel N.69 del giornaie summen- 
zionato. 


< Per il bene che vogliamo al no- 
stro Comune ci vorremmo sbagliare; 
vorremmo che le elezioni di dome- 
nica riballassero Un vieto Sisteraa 
amministrativo nel quale scorgiamo 
capovolte persino je più eiementari 
leggi e consuetudini. Assessori che 
han preso il posto di Impiegati, 
lmpiegati che comandano agli As- 
sessor!, il Sindaco che vorrebbe far tutto 
lui, come un autocrate, senza far nulla; 
Consigneri che uvt consigliauo. @ 
mettono soltanto Jo spolvero sugli 
atti della G.anta, faccia bene, o fac= 
cia male. 

“« Questa per sommi capi è l’Am- 
« ministrazione interna del nostro Co- 
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< mune;.che al di fuori si riflette in 
« vessazioni, soprasi, ingiustizie, &mar- 
< rimento del retto senso della legge, 
< confusione d’ogni osservanza ai re- 
« golamenti, malumori, proteste, bal- 
< zelli sopra bailzalli, piccinerie, pun- 
« tigli, tasse sopra tasse che vanno 
« dritte al cuore della povera gente ». 


E più giù nel proclama! agli elettori: 


« Gli Amministratori attuali, che 
< ressero e reggono il paese senza al- 
< cun concetto cconomico, senza alcun 
< criterio finanziario, senza alcuna base 
< altamente morale, iocuranti del bene 
< della popolazione, ignari dei bisoga! 
« della classe popolare, vessatori di 
< tutta la povera gente, eco. ecc. » 


Meno male che non si dà dei ladri, 
ma per il resto gli amministratori at- 
tuali, il Sindaco compreso, sono, parci, 
conciati per il dì delle feste e delle 
vendette. 

E tutte le volubili simpatie del R. 
Sindaco + commento viveote, alla fri- 
murtiindiana e successive - non gli im- 
pediranno, speriamo, di capire, che c'è 
tanto in queste righe, che cinquanta 
indirizzi non compensano. 


; tari 

Una digressione. x 

Qaando l’opposizione — diciamola 
così per farci intendere — era equa- 
mente rappresentata in Consiglio ha 
fatto pur éssa la sua prova. Ci fu la 
Gianta democratica, nominata dalia 
maggioranza e da essa appoggiata nei 
suo: atti, Ahime! Le cose cammina- 
rono allora come camminano adesso. 
Solamente il linguaggio della Rivista 
di quei tempi era più coerente e più 
temperato e alla Polizia Muoieipale 
non imperavano la Regolamentomania 
e la rigidità. Per tutto il resto, le stesse 
coteries, la stessa tenerezza per gli in- 
dividui e gli interessi delia generalità 
passati di frequente in seconda linea. 
I balzelli ora quelli d’allora, la so- 
vraimposta tal quale in quei dì, p:ù 
un progetto omnibus che l'avrebbe 
duplicata, se la maggioranza e l’op- 
posizione nostra non ne avessero pri- 
ma fatta giustizia. 


va 


È nostra la colpa se la  miooraoza 
non ha saputo diventare maggioranza? 

Di chi la responsabilità se 1 teata- 
tivi di una Giuota mista abortirono 
perchè la minoranza voleva la preva- 
lenza nei seggi? 

E quando una minoranza invece di 
rimanere al posto come opposizione e 
come protesta vera, efficace praticando 
il peggiore dei consigli, si sbanda, tocca 
proprio a noi il riosaviria e farle di 
nuovo il -posto? 

E potremmo farlo, co: propositi di 
irrevocabile abbandono e cogli irosi 
congedi che accompagnarono lo sban- 
damento 7 

Non dite adunque che noi la oppo- 
sizione «la vogliamo a parole e micro- 
scopica e impotente. » La vogliamo se- 
ria, abile, idonea, senza Carneade e 
senza analfabeti. Vogliamo che questi 
requisiti la rendano omogenea, rispet- 
tabile e tale da cattivarsi la fiducia e 
il voto degli elettori. 


na 

Noi la vogliamo a parole! Ma chi 
ha mandato in Consiglio |’ on. Sani 
e_.i snoi accoliti ? Forse voi signori de- 
mocratici che dite di non lottare per- 
chè così vi piace, non perchè non sa- 
preste vincerci ? 

No, no; bando alle .millanterie del- 
l’impoteaza. I democratici farono in 


Consiglio — 6 potrebbero ritornarvi, 
se si degnassero — per merito nostro 
secondo gli uni, per colpa nostra se- 
condo gli altri. Questa è la verità. 

Com’ è la verità cha se le parti fos- 
sero invertite, e il collegio amministra- 
tivo préponderasse per voi radicali, 
fareste ciò che, sempre tiranni e illi- 
berali, fate per il collegio politico — 
Dimentichereste di avere 8000 avver- 
sari controi vostri 8001 amici, per non 
dare quartiere ad uno solo del nostri 
candidati! 

Des 

Pet tornare in carreggiata 

È innocente l' epitaffio ci si dirà, è 
artificioso. Non si paria del Sindaco, 
del Comune, ma del cittadino, solamea- 
te di lui. Verissimo, tanto vero che 
abbiamo pensato di far compita la gio- 
stra e trovare anche noi mezza doz- 
zina di mille firme fra i moderati della 
pù deli” acqua. 

a în allora, a che il cosidetto in- 
dirizzo ? n 

C'è a Ferrara qualcuno che non ri- 
conosca essere dovato affetto, stima e 
riconoscenza, all’ ostaggio del 1848, al 
citiadino rotegro, disinteressato, 1do- 
latra del cimitero dei vivi e dell’ an- 
nesso cimitero di morti che formano 
la sua folicità ? ; . 

E perchè dare all’ epitaffio il signi- 
ficato di protesta che nella lettera e 
nello spirito non ha, col presentarlo 
il dì susseguente alle elezioni, solo 
perchè :1 comm. Trotti non ebbe il voto 
plebiscitario a cui erasi abituato ? | 

O perchè far omaggio al cittadino 
con ua indirizzo nel 1879 e ua altro 
nel 1885 quando nei lunghi auni in- 
termedii lo avete coperto di rimbrotti, 
di attacchi spietati, di vilipenaii tal- 
volta ? a 

Non volendo fare troppa fatica, do- 
vremo cercare nei recenti giornail av- 
versari tutto ciò che fu scaraventato 
contro il Sindaco quaado la guerra fer- 
veva fra lui e quell’ Assessore Gatti- 
Casazza che coa rammarico nostro pari 
ai grande stupore ha scelto proprio 
questo momento per dare le dim:8- 
sioni da Consigliere Comunale? 

Sapevano pure l'on. Saoi e ll suo 
giornale, lo 81 è pur proclamato 5 
giorni prima delle elezioni, « che por- 
« tare sulle schede il nome di T'rotti 
« non vuol dire dargli il voto », che 
« molti p-ntarchici si preparavano a 
« sostituire 1 nome del Iotti ». E 
dunque: qual più delia e più eioquen- 
te protesta avreste dovuto fare di que.a 
di portare all’arna col nome di Severiuo 
Sani anche quelio del Trotu ? 

Noa siate cinici; confessate che di 
questa ottima persuna Vi siete spesso 
Serviti @ vorreste ancora Servirvi per 
arme di partito, per giocareliaria, uve 
egi vi sì adattasse, per fare vel suo 
nume dispe:tucci bamboleschi ai vostri 
avversari, al pari di lui monarchici, 
moderati e trasformisti, 

I quali, come un moderato solo e 
un solo trasformista, guardano e ri- 
dono di cotesti spettacoli, giocondi sÌ 
ma troppo ingenui per rivestire par- 
venza di serietà. 


a 

Trasformisti! Nume, formola per 
tatti gli usi, logomacchia bzantina, 
nuil’altro — Eh, via! immaginosi in- 
ventori: sopprimete le definizioni e le 
divisioni artificiali degne dei più bei 
tempi della scolastica. 

Uno ce ne vorrebbe, trasformismo 
vero, quello del carattere; ma non c'è. 
Quando vediamo Sindaci conservatori 
della più bell’acqua, attingere le loro 


ispirazioni da radicali loro nemici, quan- 
do vediamo dei feudatari degni del se- 
colo decimoterzo democratizzare per- 
chè i fatàri dinamitardi perdonino lo- 
ro la ricchezza; quando vediamo dei 
, giurare fedeltà alla 
monarchia e poi nelle combricole ri- 
dere del giurameato dato ; quando ves 
diamo dei repubblicani uemici inace- 
titi, che si odiarono e si disprezzarono 
reciprocamente, giurarsi un’amicizia 
eterna in vista dell'uvache non matura; 
quando vediamo simili transazioni, si- 
mili coalizioni — ailora non è più per- 
messo d° illudersi. Se 11 trasformismo 
politico è una calunnia, una fisima, 
questi e simili altri rasformismi sono 
i possibil nel nostro bel paese. Man- 
cherà sempre il solo che potrebbe ri- 
generarlo: quello morale, 


CRISI INGLESE 


Il parlamento inglese si è nnova- 
mente aggiornato, Poichè nd il capo 
del gabinetto dimissionario, nè quello 
dei naovo gabinetto hanno potato fare 
alcuna comunicazione aile Camere, I 
negoziati, ha detto lord Salisbury, noti... 
lo permettono ancora. È Mira 

A quanto appatisce, là cagione “del 
ritardo noa deriva da difficoltà per la 
costituzione del ministero ::è avz-con- 
fermato che le divergenze esistenti 
dappriocipio tra i varii gruppi con- 
servatori farono tutt conciliate, e che 
il ministero e già da due giorni defi- 
Ditivamente composto. Ma esso non ha 
nessuna speranza di vita, se 1 libera- 
li, divenuti opposizione, non acconsen- 
tono a dargli tregua almeno fino alla 
prossime elezioni. O:a semba ché le 
notizie Ottimiste su questo medesimo 
argomento fossero mo:to prematare, I 
liberali, caduti sul terreno dalle pro- 
poste fiaauziarie di Childers, attendo- 
no i couservatori sul terreno 810380, 
poichè noa vogliono lasciare ad essi 
l’abolizione dela tassa sulia birra e 
sugli spirit, che servirebbe di arma 
Giettorale ai tories nelle prossime e- 
lezioni. D' altra parte 1 tories, che ven- 
gono al potere la virtà dell’emenda- 
mento Hichs Bsach sono costretti a 
proporre l'abolizione di quella tassa. 

Conciudendo: 1 liberali sarebbero 
disposti a jasciare in pace tempora- 
neamente il nuovo gabinetto, tranna 
nelle misure finanziarie. E siccome 
queste s'impongono coma prima ne- 
cessiià per far froate al disavanzo, 
così 11 ministero Salisbury non inten- 
de di inaugarare l’ opera sua con ana 
questiene, sulla quale ha motivo di 
temere un voto dubbio od umiliante. 

Sono qaesti i negoziati, ai quali ha 
accennato Salisbury nella Camera alta 
© si spera che per domani ad un ri- 
saltato qualsiasi sì sarà venati. Il ri- 
tardo ha fatta sorgere la voce cho 
Giadstone possa esser di nuovo chia- 
mato al potere, se i conservatori noa 
ei sentono in grado di prenderlo, ma 
i fogli liberali dicono che i conserva- 
tori si sono oramai spiati troppo in- 
nanzi perchè possano tornare indietro. 


CRISI ITALIANA 


(Nostro telegramma particolare) 
Roma 21, ore 8 p. 

Si riferiscé che Farioi essando ie- 
ri stato interpellato uffiziosamente 
se accett@rebbe l’incarico di formare 
il nuovo Gab:netto, abb:a risposto ne- 
gativamente: 7 

Cialdini essendo trattenuto ai bagoi 


di Salso Maggiore da malattia, 
verrebbe. 
Commeptasi la partenza di Nicotera 
da Roma, come fallita combinazione 
: Depretis-Nicotera patrocinata dalla si- 
f: mistra meridionale. 
- Confermovi previsione ricostituzione 
‘ gabmetto con Depretis. 


Tolegrafano alla Gazzelta del Popolo 

- da Roma 20. — Coutinua, se pure non 
aumenta, l'incertezza sul modo col 

> quale sarà risolta la Crisi Ministeriale. 

Nei circoli parlamentari cresce la 
confasione, perchè gli ambiziosi si a- 
gitano in tatti i sensi per avere un 
bricciolo qualunque deli’ eredità va- 
cante, I connubi più mostruos:, le pro- 
poste più dissennate, i calcoli i più 
fantastici, trovano proseliti. La Psa- 
tarchia, che gridava al trasformismo 

« contro il Dapretis, oggi lavora per ren- 
dere possibile ua ministero di coali- 
zione reclutato fra i deputati, che vo- 
tarono contro il ministro degli esteri 
nell’ nitimo appello nominale. 

Cosicchò il Bonghi, il Baccarini, il 
Fortis, il Cairoli, 11 Doda, il Radinì, il 
Barenzis, 11 Sonnino, il Bertani, il 
Crispi e compagni, sarebbero ammal- 
gamati assieme per costituire il nuo- 

è Yo ministero colla relativa maggio- 
ranza, che lo dovrebbe sostenere. 

Se una tale combinazione sia seria 
e risponda ai criteri di un governo 
forte e durevola è inatile il dire. In 

tal modo Io sfacelo de: partiti sarebbe 

i. un fatto compiuto, gettanio 1l Parla- 
mento nel caos 11 più completo. 

Eppure il lavorio è rocessante per 
“una tale combiaazione politicamente 

È ‘mostruosa e v'è qualcuoo che noa di- 

- spera del risultato! E 

Chi sarebbe il presidente di uo si- 
mile ministero, non si sa, almeno non 

Jo si lascia trapelare; il Cairoln? Lo 
Zanardelli ? Il Biancheri? Il Cialdini ? 
"Il Fario1? Il Saracco? ; 

“Il Biancheri noa vuo! sentire a par- 
lare nò di questa nè di altre combi- 

‘mazioni ; egli ha dichiarato recisamen- 
fe che egli non ba alcuna volontà di 

“diventare ministro e meno ancora di 
essere presidente di un gabinetto. 

Il Cialdini è malfermo in saiute, e- 
straneo ormai ali' ambiente parlamea- 
tare, che da molto tempo ba abbando- 
‘nato. 

: Il Farini noa vuole prender parte 
alla vita ministeriale, e per non es- 
‘sere indicato alla direzione di gruppi 
parlamentari, egli da parecchi mesi 
mon assiste più alle sedute della Ca- 
mera. 

‘Riguardo al Cairoli e al Zanardelli 
jpno troppo le voci che si fanno cor- 

irere sui loro inteadimenti, in ordine 
alla crisi odierna, perchè possa risul- 
tarne il vero pensiero dei due egregi 

deputati. 

Sembra però certo che, qualunque 
sia la combinazione la quale debba 
prevalere, il Rs non darà ad alcuno 
la facoltà incondizionata dello sciogli- 

# meoto della Camera, Sua Maestà ha, 
‘più d'una volta, in questi giorni e- 

pressa nettamente l'opinione che non 

" vi era motivo plausibile per gettare il 

È: paese in un’agitazione elettorale, quan- 

E do su nessuna grande questione po- 
;. trebbe, in questi momenti, impegnarsi 
una campagna elettorale. 

Quindi, è una fiaba la notizia diim- 
mipenti elezioni generali ; d' altro lato, 
nè il Depretis, nè altri uomini politici 
non hanno avuto occasione a doman- 

“dare l’autorizzazione dello sciolglimen- 
to della Camera, poichè nessuno sino- 

-Ta venne incaricato deila formazione 

“del nuovo Gabinetto. 


non 


Note Romane 


20 Giugno. 

Per questa volta metteremo la po- 

è litica alla coda. Imperocchè questa co- 
fida sia velenosa. Ei 10 ho sul comin- 
Î sciare tutt'altra reminiscenza, ho una 
È ‘feminiscenza dolce, luminosa, gradita 
da evocare, nella « seconda » della 
Linda al Costanzi. C'era la Regina, 
Ud era la fine leur dell' aristocrazia, un 
3 
E 


pubblico sceltissimo. La Bal incioni, 
Cotogai, Naonetti, Deliliers hanno su- 
scitato vero e proprio, meritato fana- 
tismo. Ve lo dico io,. disinteressato e 
sofistico; mi potete credere; e potete 
oredere alle lodi che si ripercotono 
abbondaati sopra tatti i giornali. Ho 
piacere per Daliliers, farrarese, il qua. 
le si è fatto, come sempre, onore. Ha 
metodo correttissimo, voce dolcissima, 
duttile. Ha cantato soavemente, mera- 
ravigliosamente. 


+ 
va 

Dal Costanzi al palazzo delle belle 
arti. Grande esposizione di lavori fem- 
minili. Non me ne intendo. Ma quà e 
la ho raccolto sulla bocca di dame in- 
telligenti elogi senza fine prodigate a 
que: lavori. 

Ivi però ho ammirato fino a qual 
punto possa arrivare la pazienza d'an 
Uomo, del cav. Falchi, direttore di 
mille ragazzi convertiti in tanti cori- 
sti. Figaratevi la fasione e l'incanto 
di mille voci bianche - e meglio che 
descriverla - ne sentirete l'impres- 
Sione in vol, al solo pensarci sopra. 


va 

AI Correzionale si sta cucinando la 
causa di Sbarbaro. 

Dico la causa e non Sbarbaro, il qua. 
le veramente, nell' intenzione superne, 
non è dubbio che dovrebbe essere cotto 
al faoco di un terribile articolo del 
Codice penale, accusato come egli è 
di « violenze » contro « depositari della 
pubblica autorità » commesse « coa 
Una serie di lettere coatenenti minac- 
ce di gravi danni ». 

Hoc erat in votis, dell'accusa, ma 
nel fatto sta, che, almeno sino a ieri, 
i testimoni esaminati, battono tutti su 
questo fondamentale concetto: di ri- 
tenere il professore uomo « di mente 
poderosa - i cui atti non rispondono 
a quella - di sentimenti nobili ed o- 
nesti, ma di immaginazione molto ec- 
citata e di una eccessiva opinione di 
8è — le coi frasi violenti 81 attribui- 
vano al carattere, ma non hanno fatto 
mai impressione a nessuno », E allora! 

* 


nta 

La questione di Villa Borghese lem- 
me lemme ha poi fatto capolino alla 
porta de: Magistrati, a cominciare dalla 
< Pretura » con un giadizio, diciamo 
tecnicamente noi altri, « possessorio », 
che darà molto da ma.t:care al Pre- 
tore — e che passerà bravamente al- 
l'autorità superiore di appello e di 
CASSAZIONE. 

Iataoto la Villa sta chiusa — e chi 
SÀ per quanto tempo ancora — se per 
caso 11 giud.zio sia per essere favore- 
vole al Comane. 

E se è contrario? 

83 sarà favorevole, ecco il guaio, che 
minaccia rumoreggiando nelle sfere 
aristocratiche ove sono i padroni delle 
stapende ville di Roma, Il caso di Bor- 
gbese impensierisce tutti quanti, e già 
dicono che chiuderaani ancelli delie 
loro proprietà. Con questi diritti, siao 
ad ora che parliamo, non bene defl- 
niti, basati fra gli altri argomenti, so- 
pra la « qotorietà » di una servitù di 
passaggio, non s1 sa mai, dicono, dove 
si può andare a finire. Che volete, 80- 
no timorosi quei signori, e prendono 
in tempo le loro precauzioni. 

Narro un « s1 dice » con qualche 
insistenza: ma potrebbe anche non 
essere vero. 

nei 

Il più comico affare è quello delle 
elezioni, poichè prende l’aria di una 
grande confasione. 

Avevano tre giornali liberali con- 
cordati una così detta lista unica, meno 
uno, che fu lasciato in bianco. Era la 
nota della cosidetta unione monar- 
chico-liberale. 

Come « equivaleate di una ceffata 
alla nostra amministrazione comu- 
nale » (sic) un giornale, che ha, e fa 
seguaci, senza discuterla, fa pura e 
semplice propaganda per « Coccapiel- 
ler » il celebre tribuno — che sta al 
fiesco alle Carceri nuove, per digerire 
certi libelli che la giastizia ha rite- 
nuto essere « famosi » diffamatori e 
punibili. I quali però, nel foado, haono 
lasciato dello sgomento e avvilita pa- 
recchia gente. 


Non basta che molte associazioni 
liberali si ritirano, dalla lista concor- 
data non ne vogliono sapere di una 
« lista imposta fatta in famiglia » ed 
hanno altri ideali. 

Ridono sotto i baffl i clericali, con- 
tro dei quali sarebbe diretta tutta l’o- 
stilità e tatta la lotta — 6 poichè è 
eutrata la discordia nel campo di A- 
gramante — figuratevi se non ne trar- 
ranno profitto. Loro però sono molto 
più furbi degli altri: scherzano pub- 
blicamente — ma lavorano alla sordina, 

A domani il risultato. 

er 

E la politica? 

Il quarto d'ora di Rabelais è giunto. 

Le notizie le avete e ve ne manderò 
ancora se ce ne saranno, coi telegram- 
mi: ora le mie personali impressioni. 

Ho provato una dolorosa impressio- 
ne quando sull’ esordio della discus- 
sione del bilancio esteri — si delineò 
un superbo dileggio tatto personale 
al ministro. Un riguardo a! patriota, 

| così grande e privilegiata mente, 
non s1 è avato. Io, che gli voglio tanto 
bene, ne ho provata amarezza infla:ta. 

La votazione per appello nominale 
— non fa che il prodromo della vo- 
tazione segreta. Si prevedeva. 

Voi pensate quel che volete — se 


- ne no tante sulle conseguenti di- 


missioni del gabinetto infero, tanto 
solidale col ministro lapidato ! 

Per me, cogli orecchi miei, ho sen- 
tito molti e molti che hanno votato 
contro, a spiegare questo loro conte- 
gno come l'estremo mezzo, per levare 
quel ministro, schiacciato dall’ « Obe- 
lisco > che sapete (Pierantom) che pa- 
reva vivo, si ostinava a dirsi vivo, ed 
era morto. E dicono che non era nella 
previsione loro la crisi totale che si è 
manifestata, 

Come 81 risolverà ? 

Tenete a mente anche questo: ri- 
tornerà Depretis capo del gabinetto. 

Quaato alla manipolazione, lasciate 


fare a lui. 
Golius 


DALLA PROVINCIA 


Cento 19 Giugno 1885. 


La morte del nostro Sindaco Baroni, 
sarà causa di molte lotte, pur troppo 
infeconde, in questo paese, per sup- 
plirlo nelle moite cariche che egli oc- 
cupava. 

Nou parlo del suo seggio di Consi- 
gliere Comunale, giacchè colle elezioni 
per frazioni le cose andranno sempre 
peggio; infatti i Consiglieri si occa- 
pato più degl’ interessi del proprio 
campanile di quello della generalità 
degli amministrati. 

Una carica ambita è invece quella 
di Presidente della Congregazione di 
Carità colla quale si possono ottenere 
ed esercitare Influeaza non poche e 
tacendo delle altre minori, l’attenzio- 
ne ed i desideri 81 rivoigono a prefa- 
reoza sul cassierato della Cassa di Ri- 
sparmio, ove alla onorevole posizione 
che qai essa crea, specialmente cogli 
ordinamenti interni vigenti, porta con 
sè un emolumento non disprezzabile. 

Il defanto cassiere era quello che si 
dice il primo dell’amminiStrazione, ci 
affcettiamo a dichiararlo, perchè vero, 
egli non ne abusava mai, ma per lui 
81 era fatta una posizione, eccezionale 
maotenendolo fra gli Amministratori 
votanti ed a questa anormalità ora vi 
si è aggiuoto quella del segretario 
Amministratore retribuito. 

Anzi a questo proposito si assicura 
che nel seno del’ Amministrazione vi 
sIANO Serie scissure, e così gravi, da 
indarre il Presidente ed il vice-D.ret- 
tore a dimettersi, cosicchè \l corpo 
deliberante è ridotto al paro numero 
legale 6 guai se qualcuno si ammala, 
la ruota 81 ferma. 

Veramente gli amministratori limi- 
tano molto la loro azione, e se sì to- 
glie la parte degli impieghi di capi- 
tali, lasciano la parte contabile al com- 
putista, seaza controlio, tanto è vero 
che nello stabilire il frutto ai deposi- 


taoti non fa adottata per costui oppo- 
sizione una diversa misura fra 1 pic- 
coli risparmi e quelli fatti alla Cassa 
per comodo o sicurezza ; non ostante 
che questi abbiano in parecchie circo- 
stanze prodotti tali rigargiti da dovere 
depositare dei capitail a saggio infe- 
riore di quello retribuito 0 vi sieno 
State giacenze da togliere ogai benefi- 
zio all’ istituto. 

E valga il vero: con depositi che 
raggiuagono il milione e mezzo si ot- 
tiene appena il frutto del capitale Pa- 
trimoniale. 

Questo solo fatto avrebbe dovato In- 
durre l’amministrazione e l'assemblea 
ad esaminare le cause che producono 
una anormalità così saliente e lam- 
paote. Ma forse concorrono a crearlo 
altri coeficeoti che ci sfaggono e che 
potrebbero essere per avventura im- 
piegti diventati sterili e soverchie 
8pese. 

Ci preme troppo che le nostre isti- 
tuzioni prosperino ed è perciò che at- 
tiriamo l’attenzione degli azionisti per- 
chè esaminido e provvedano modifi - 
cando ove occorra la macchina o gl’in- 
gravaggi, approfittando degli esempi 
di altri istititati congeneri, 1 quali ab- 
bandonarono sistemi antiquati portan- 
dovi quei miglioramenti che la scienza 
economica andava mao mano sugge- 
rendo. 


L’ onor, Seni richiamato al ordine 


Il rendiconto parlamentare della se- 
duta di sabbato trascrive il seguente 
incidente : 

« Pres. propone di sospendere le in- 
terpellaoze di carattere politico e di 
rimaodare ai capitoli relativi quelle 
amministrative. 

«Sani Severino. Io dichiaro che è ver- 
gognoso questo sistema di rimandare 
sempre lo svolgimento delle interpel- 
lanze.... 

< Pres. La prego di ritirare la pa- 
rola « vergognoso ». 

« Sani. Dichiaro vergognosi i fatti ai 
quali si riferisce la mia interpellanza. 

« Pres. Ncn posso permetterle un 
simile linguaggio. 

< Sani. Mi lasci dire la mia opinio- 
ne. A lei non pare vergognoso rendere 
nulli i diritti dei deputati? (Rumori - 
Agilazioni). 

« Pres. A_me pare che questo lin- 
guaggio sia indegno della Camera. Da- 
pioro che così si trascenda in espres- 
sioni che offendono la d:gnità del Par- 
lamento. La richiamo all’ ordine, » 


IN ITALIA 


ROMA 20 — L'Osservatore Romano 
pubbiica una lettera dei cardinale Pi- 
tra, il quale fa piena ed incoadizio» 
nata sotto-missione al Santo Padre, 

Il P.tra termina la sua lettera colle 
seguenti parole: « Prosternato ai pie- 
di di Vostra Santità, rimango curvato 
sotto la vostra mano. Dinnanzi al do- 
lore del vicario di Cristo, deplorate, 
desidero quanto voi desiderate, con- 
danno quanto voi condannate. » 


NAPOLI 20 — A Vico Equense suo- 
cesse una grave disgrazia in causa 
del falmiae. Quattro persone rimasero 
ferite ed una morta. 


PADOVA — Ua lattnoso fatto è av- 
venuto sul troaco fe-roviario tra Pa- 


| dova e Ponte di Breuta, e precisa= 


mente davanti al caselio N. 30, 

Ea appena passato il treno 154 per 
Venezia, e nel piazzale del suddetto 
casello stavano la moglie del canto- 
miere con una sorella @ nipote, insie- 
me al figlio diciassettenne Spagnuolo. 
Angelo di Giovani. 

Non accorgeadosi lo Spaganolo An- 
gelo che stava per passare il treno di. 
retto a Venezia, N. 86, attraversò la 
ferrovia, E 

Il treno giunse, 6 l' infelice Spa- 
gnuolo Angelo noa fu a tempo di scan- 
sarlo, sicchè fa investito dalla loco- 
motiva, la quale lo ridusse informe 
cadavere. 


ALL'ESTERO 


H PARIGI 20 — Il Memoriale della 
| -Loîra pubblica altre nuove lettere del- 
: l’ammiraglio Coorbet, colle quali at- 
| ‘tacca vivacemente l’ex ministro Ferry. 
In esse egli chiama miserabili i mi- 
nistri, il reggente della Francia e si 
ia in insalti contro la Repabblica, 
Tali rive! ni provocano la rea- 
zione dei fogli repubblicani in favore 
-del Ferry. Sé 
Courbet è accusato di clericalismo. 
BRUNN 20 — I disordini si sono 
rinnovati. Per più di seimila operai 
«delle ferriera, s1 sono concentrati 
:a Bruno. È avvenuto uo altro sangui- 
moso conflitto con la truppa. Treuta o- 
perai sono rimasti feriti; e feriti son 
| .pure venti soldati e tre ufficiali. S'in- 
‘viano naovi rinforzi di trappe. 
BERLINO 20 — L'imperatore Ga- 
+Elielmo è rimasto così profondamente 
addolorato dalla morte del Principe 
*Federigo Carlo, che non riesce ad a- 
ver pace. Egli, per consiglio dei me- 
dici, si reca a star per un po’ di tem- 
po a Babelsberg. 
S. M. è rimasto gratissimo all’affat- 
vtuoso telegramma, inviatogli nella tri- 
«Ste circostanza, da Ra Umberto. 


MADRID 21 — Le botteghe in Ma- 
drid sono ch.use. Fu fatta una dimo- 
:Strazione imponente. 

Il mioistero annunciò alle Camere 
«che diede le sue dimissioni, non ap- 
provando il viaggio del Re a Marcia. 

Stanotte ci fu agitazione in alcune 
vie del centro di Madrid. La cavalle- 
ria caricò il popolo. a 

Sagasta fa incaricato di nuovo dal 
re di formare il gabinetto, ma è dub- 
sbio se accetterà. 


È MAROCCO — Vengono segnalate 
F-delle scene di saccheggio di cui sa- 
rebbero state vittime le città di Al- 
-cazar e di Uazan. Nella settimana 
scorsa i cabili avrebbero assalito Ua- 
“Zan e vi avrebbero commesso ogni sor- 
ta di violenze, ferendo musulmani ed 
raeliti. L'autorità locale edi figli 
-dello sceriffo di Uazan sarebbero stati 
impotenti a ristabilire l'ordine e la 
popolazione sarebbe tattora inquieta 
isper timore di nuove aggressioni. 
(Io seguito ai reclami fatti da alcune 
“Case di commercio, i rappresentanti 
di Granbretagna e d' Italia avrebbero 
rimesso delle note energiche al Sal- 
‘tano, protestanio contro questi atten- 
# tati, e rendando »l governo del Ma- 
rocco responsabile delle persone e dei 
beni degli agenti dei loro nazionali 
«rispettivi. 
INNSBRUCK 20 — Amalia Stokma- 
‘yer che in seguito ad incitazione di 
Maria Ville uccise il marito, venne 
‘condannata insieme alla correa alla 
‘(pena del capestro. 


CRONACA 


| Consiglio Comunale, — Stao- 
| ite il mancato numero legale di Con- 
| jsiglieri, la seduta che doveva aver 
‘Huogo sabato, 20, è rinviata a domani 
lie ore 1 pom. 
Mercato dei bozzoli. — I 
prezzi fatti sabato 6 leri s1 aggirarono 
L. 2,40 a 2.80 il Cg. ad eccazione 
{di qualche partita sceltissima che fa 
pagata alcuoi cent simi di più. 
f Questa mattina vennero introdotte 
‘in città diverse partite di buona qua- 
dità, ma fia quì (ore 10) non sono state 
i vendute. 


sogginagiamO poi che noa 

‘a già la Gazzelta Ferrarese, ma il 
sig. Anton:o O sini di Ceato, Membro 
ficlia R. Deputazione di Storia Patria, 
che risollevò la quistione del Inogo di 
mascita del P. Bassi, dal quale sol- 
tanto è stata risolta ia modo da togliere 
gni dubbio, producendo a quel Mu- 

loipio una serie di documenti a com- 
prova del suo asserto. 


“ 


Alle interessanti notizie che la con- 
sorella per conto proprio ammanisce 
a' suoi lettori, noi per conto nostro e 
stando qui a Ferrara aggiungiamo 
che dal libro delle famiglie abitanti 
Sotto la parrocchia di S. Maria della 
Carità di Bologna nell'Agosto 1811, a 
pag. 114, come pure dallo stato d'a- 
nime dell’anno successivo a pag. 55, 
rilevasi che la famigiia Bassi composta 
di Luigi, Felicita moglie, Giuseppe e 
Carlotta figli, abitavano nel Vicolo 
dell’Abbadia N. 376: che nei medesi- 
mi libri della Parrocchia di S. Isaia 
trovasi che la stessa famiglia negli 
anni 1814 e 1815 abitava in in via 
del Pratello numeri 1092 e 1093. 

Io risposta poi ai commeati chi 
consorelia premette al suoto dell'arti- 
colo dell'Orsioi, ci limitiamo a render 
Pubblica la seguente lettera cho Ugo 
Bassi nell'ottobre del 1839 indirizzava 
a certo Francesco Gigli di Ceoto, l’au- 
tografo della quale l’Orsini stesso of- 
friva testà io dono alla Comunale Rap- 
presentanza della sua Città natale. 


Caro Gigli 


< Sono arrivato in questo momento, 
< @ a udire che potrò venire a Cento 
< domenica a fare il pacegirico del 
« Rosario, ho sentito taata gioia, che 
« mai la maggiore. Si, coll’ aiuto di 
< D:0 ci verrò, poichè come nacqui, 
< vivo e morrò Centese e 

tatto vostro 
Padre Ugo Bassi 


« P. S. — Seritto ho una riga sola 
< perchè si è trovato un Signore che 
< Viene a Cento e non può aspettare. 

Con la pubblicazione di questa let- 
tera noi facciamo punto ancorchè l'e- 
gregia Consorella continuasse tutti i 
gioroi a chiamar bolognese il P. Bassi. 
Preghiamo però l'amico Orsini di pub- 
blicare presto la serie dei documeati 
da lui offerti al Municipio di Cento 
allo scopo di aprir gli occhi a chi si 
ostinasse a non voler veder la luce. 


I bambini serofolosi in nu- 
mero di 70, 30 maschi e 40 femmine 
partivano ieri mattina alia volta di 
Riccione presso Rimini, 

Confortava il cuore il vederli così 
lindi, vispi, uniformemente vestiti, e 
circondati dalle amorevoli cure del 
benemerito comitato, dagli abbracci e 
dai baci dei parenti soddisfatti e spe- 
ranzosi. 

L'egregio prof. Biafigli e il dott. 
Gambari Commissarii che accompa- 
gnarono i bambini, telegrafavano ieri 
stesso da Riccione il felice arrivo della 
comitiva. 


Meri erano spiegate in molti punti 
della città le bandiere nazionali. Il 21 
Giagno 1859 cessava l'occupazione stra- 
niera e cadeva il governo Papale, E 
il popolo patriotticamente se ne ricor- 
da. Il tuonar incessante delle artighe- 
rie che manovravano a fuoco in piazza 
d’armi coincidendo colla simpatica ri- 
correnza vi aggiungeva vera lettizia. 


Non eonfondiamo. — Quando 
noi parlammo deli’ orrore istintivo del- 
l'on. Sani per gli appelli nominali, 
alludevamo, s'intende, a quelli nei 
quali il Ministero pose la questione 
di filucia; inatile quindi che ci si 
Venga a citare tutte le volte che egli 
partecipò agli appelli che chiameremo 
incruenti. 


Corte d’ Assise. — Continuava 
sabbato la causa per falso in atti pub- 
blici contro Gaetano Fioriai. Il P. M. 
faceva la sua requisitoria e l'avv. Vas= 
sali la sua difesa. Poscia le repliche, 
il riassuoto e il verdetto venivano rin- 
viati a domani martedì. 

Qual meraviglia se simili causuccie 
per le quali ce a'è d'avanzo di una 
sedata di discussione si prolungano 
tanto, con nocamento morale della cau- 
Sa stessa e con sensibile daano del- 
l’erario? 

Nessuna. Era appena il tocco quan- 
do la sedata veniva prorogata dal s1g. 
Presidente, a malgrado che in altre 
3 ore,al massimo, tutto si sarebbe fi- 
mito. 

E così certe eternità si capiscono 
troppo bene. 


Le elezioni di Copparo. — 
Quando 5 staano contro 8 615 votano 
compatti un nome e gli otto ne vo- 
taoo dae o tre, è natarale che i 5 deb- 
bano vincere. E il caso è avvenuto 
appunto ieri a Copparo per la nomina 
di due Consiglieri provinciali. 

I votanti farono 597. Riportava voti 
451 il Consigliere scadente sig. Vitali, 
@ veniva pure eletto l'avv. G. Manto: 
vani con 269 voti. Il sno competitore 
il dott. Antonio Pasquali, scadente egli 
pure per tarno, ne riportava otto di 
meno, 261. Il fatto fa possibile perchè 
ben 130 elettori dei nostri, tanto per 
dar prova della solita disciplina, die- 
dero ben 130 voti al nostro amico Carlo 
Regazzi, candidato eccellente, ottimo, 
ma che questa volta non ha servito 
che ad una inatile dispersione, Altri 
22 elettori scrivevano, probabilmente 
per i8baglio, sulla scheda, il nome del 
dott. Giovanni Pasquali. 

L'avv. Maniovaa: è riuscito pel 
buco della toppa e perdendo terreno, 
Infatti, quest'anno viene eletto con 269 
voti mentre lo scorso anno, per la u- 
nione dei nostri, non potò essere eletto 
col 295 che ebbe. 

Nessuna preoccupazione in noi per 
chi esce 6 per chi entra. Solamente 
deploriamo amaramente la iadisciplina 
dei nostri amici, la loro indipendenza 
del cuore, che pare aumeoti sempre 
in ragione diretta delle lezioni che ci 
vengono inflilte e delle quali ben po- 
chi sanno far tesoro. 


Scherzi finiti male. — Ed è 
ciò che saccede il pù deile volte, 

In Voghera (Portomaggiore) certo 
P. G. che stava lavorando sa di ua 
ponte, scherzando col garzone mura- 
tore Casazza gli lanciava contro della 
calce. Dalli, dalli, un pugno di calce 
va a colpire all'occhio destro il Ca- 
sazza cagionandogii una fe-ita giudî- 
cata guaribile io giorni 30. Questo sa- 
rebbe meno male se non ci fosse, come 
c’ è, il grave pericolo della perdita 
della vista. 

Il P. G. venne arrestato. 

Impazzito. — Stanotte, per cura 
deli’ utficio di P. S. veniva ricoverato 
ai Manicomio certo Zona S. da Comac- 
chio perchè fu constatato che aveva 
dato sezni non dubbi di alienazione 
mentale, 

AI Correzionale. — Discute- 
vasi sabato in grado d'appello il giu- 
dizio Pretoriale nella querela sporta 
dal sig. Giovanni Bacci D.rettore della 
Rivista contro il sig. avvocato Enge- 
mio Rastelli che in un comunicato 1a- 
Serito su questa Gazzella @ a ritorsio- 
De di offese stampate contro ini dal 
Bacci, accusò questi di aver pro- 
messo di mandare i suoi padrini alle 
5 e di aver poi mancato alla data pa- 
rola. 

Benchè si trattasse di una semplice 
affermazione di fato senza alcuna pa- 
rola ingiuriosa, banshò il Comunicato 
comparisse dopo la fi‘ ma dei nostro 
D rettore, questi pure venne /ratelle- 
volmente coinvolto nella querela. E 
questa è la ragione che ce ne fa, 6 ce 
ne farà forse, parlare. 

Il Pretore aveva condannato Rastelli 
@ Cavalieri, eatrambi contumaci, al- 
l'ammenda. Il Tribunale annuliò la 
sentenza assolvendo entrambi e con- 
dannando Bacci in tutte le spese, me- 
no quelle di Pretura spettanti per leg- 
ge a Rastelli e Cavalieri stante la loro 
contumacia. 

Arresti. — Dalle guardie di P. S, 
veniva arrestato certo G. G. da Ranaz- 
20 (Cento) perchè trovato ozioso 6 
vagabondo; e M. N. perchè colpevole 
di ricettazione dolosa di roba rubata. 

— Ieri veniva pure arrestato in via 
Ripagrande il pregiudicato C. G. per- 
chè poco prima fu sorpreso, mentre 
in compagnia di aliro pregiudicato, 
Stava, per commettere qualche furto 
nell’ orto di L Felisati in quei pressi, 

Neatro Tosi Borghi. — Usa 
quarta rappresentazione con la richie- 
sta di un’altra replica ancora da un 
pubblico affollato come quello di ieri 
sera è cosa notevole nella storia dei 
successi drammatici in uaa città di 
provincia. 


La sala del Tosi- Borghi presentava um 
magnifico colpo d'occhio, con quel ma- 
re fluttuante e compatto d’innumere- 
Fevoli teste e con tutto ciò non Vera 
caldo. La pioggia caduta nel pomerig- 
gio contribuiva a quell'assieme di se- 
rata esteticamente e finanziariamente 
riuscitissima. 

inutile ripetere che il pubblico 
gusta ed ammira la Zeodora, coa tut- 
ti 1 suoi difetti, a malgrado degli ap- 
punti e delle vecchie critiche mosse 
all’ interessante parto di V. Sardou, 
Esso non si cura della storia bistrat- 
tata, non discate sul vero e il veri 
Simile, accetta quel che c' è, sosta ad 
ogni quadro coli’ ansia di nuove si- 
tuazioni, di nuovi piccanti scioglimen- 
ti e attende sempre con qualche cosa 
cosa d’imprevedato e d' Ignoto, la ca- 
tastrofe. 

Ecco l'innegabile trionfo del grande 
drammaturgo francese » trionfo nel 
quale ha gran parte l'ammirabile si- 
guora Boetti. 

Questa sera adunque si replica Teo- 
dora per l' ultima volta, 

Chalet. — Giove Plavio co’ suoi 
brontoli e i suo: doni ha impedito 
la 3° rappresentazione dell’ Esmeralda 
la quale è rimaodata a guasta sera, 

Sono alle prove + nisi Monetari. 


Telegrammi Vedi in 4 pagina 
P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
( Stab. Tip. Bresciani ) 
ESTRAZIONI DEL 


FIRENZE. . . 20 7 76 35 60 
BARI . : 1 l 21 51 42 74 99 
Miano | ‘ ‘60 6 29 87 76 
NaroLt . . 1 29 7 4 46 26 
PALERMO. . . 61 64 31 7 
Roma * + +» 38 87 65 43 DEI 
Torino « + 85 9 17.80 10 
VENEZIA | > ‘80 30 88 S4 28 
AVVISO 


Il sottoscritto 81 pregia avvertire co- 
desta pubblica cittadinaaza, che qua: 
lunque Signora avesse bisogno di di. 
Segui per ricamo, su carta, tela, stoffa, 
velluto, raso, seta ecc. 81 trova Al caso 
di accontentaria al massimo del buon 
gusto. 

Sicuro che precisione ed esattezza, 
unito la mitezza del prezzo, ne è certo 
che queste gentili Signore voranno 0- 
norario di ambit: loro comandi, 

Tumiati Domenico. 


Tiene Recapito presso il Sig. Cesare Hirsch vi 
atdlene Recapito p ig. Cesare Hirsch via 


Avviso ai possidenti 

Nello Stabilimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera tro- 
vansi Balzi confezionati per legare 
il frumento - da vendersi in quantità 
e prezzi da convenirsi. 


Fabbrica e Magezrino di Mobili 
di Enrico Casalini 
Faenza 

Onde rispondere degnamente alla fi- 
ducia di cui mi vedo onorato dall’ o; nor 
crescente e sempre rispettabile mia Clien- 
tela e nello scopo di poter eseguire nel 
iù breve termine possibile le numerosi 
‘ommissioni ho trasferito la mia Fab- 
brica in più vasto locale in Via Corso 
Garibaldi — già Via Ravegnana — N. 
42 corredandola di macchine a ‘vapore 
ultimi sistemi conosciuti. 

Il mio Magazzino sarà poi costante- 
mente provvisto di mobili di lusso e co- 
muni, sedie d'ogni genero, tappezzerie, 
cornici dorate, luci da specchi ece., da 
ermettermi l'arredamento (anche imme- 
liato) di completi appartamenti. 

1 prezzi che praticherò saranno limi- 
tatissimi quali solo può permettere l’a- 
Juto delle numerose e potenti macchine 
nelle costruzioni. 

Onorato fin qui da numerosa Clientela, 
mi giova sperare che i miei sforzi sa- 
ranno coronati da esito favorevole e ne 
anticipo fin d'ora i più vivi ringrazia 
menti. 


Ektico Casanmi, 


Telegrammi  Stelani 


Madrid 20. — Ozgi 11 Ra recandosi, 
come fa ogni sabato, alla Basilica A- 
tocha fa applaudito da grappi com- 
patti che si erano formati in piazza 
Puesta Sol: nel rimanente tragitto gli 
stessi gruppi fischiarono il Governa- 
tore civile, quiadi spararono contro la 
forza colpi di rivoltella senza pgrò 
colpire nessuno. Dopo le intimazioni 
legali i tamuitaanti si dispersero e 
ordine fa nstabilito. 

Si considera questo fatto terminato 
senza ulteriori conseguenze. 

Hanoi 21. — Corre voce che i chi- 
nes: abbiano arrestato @ strangolato 
Liuviophnoe capo delle bandiere nere. 

Alessandria 21. — La squadra frao- 
cese per le evoluzioni è arrivata. 

Londra 21. — Nell’ esplosione della 
miniera di Apedale vi farono 10 morti. 

Madrid 21. — Il Ro domandò jer 
24 ore per esaminare la situazione. Se 
persiste di voler andare a Marcia 
dimissione del Mimstero è irrevoca 
bile. I Ministri considerano tale viag- 
g10 pericoloso pei Re, quindi danobso 
per le istituzioni e gl'interessi delia 
nazione. 

Madrid 21. — Il Re chiamò i pre- 

sidenti della Camera e del Senato per 
conferire sulla situazione politica. 
“ Néi fatto di ieri alcuni ipdividui fa- 
tono feriti faggenio. La città è trao- 
quilla, ma ì punti strategici sono oc- 
cupati militarmente. 

Nuova- York 21. — La pace fa ri- 
stabilità a San Salvador. Menendez fa 
installato alla presidenza. 

Roma 20. Il Re conferì oggi con 
‘Crispi e Fariai. 

Lucerna 21. — Ieri è giuoto il prin- 
gipe di Napoli proveniente da Zirigo. 

Sîmla 21. — La perdite in causa dei 
terremoti nel Cascemire, sofio calcola- 
te ufficialmente a 3,081 persone, 25,000 
pecore, 8,000 capi di grosso bestiame, 
@ 70,000 case rovinate. 

Madrid 21. — Ieri a Madrid vi fa- 
rono 3 casi e 4 morti. Nelle provincie 
778 casì con 337 morti. 

La città è tranquilia. 

Madria 20. — Farono prese misure 
per impedire una nuova dimostrazione. 

Tatti magazzia: sono chiusi. 

Ieri a Madrid vi furono tre casi di 
cholera e un decesso. Nei dintorni otto 
casi ‘è due decessi. 

1 Sovranoi acdrauno a Murcia nella 
settimana ventura. 


Madrid 20. — Ieri nelle provincie 
meridionali della Spagna vi furono 
724 casi e 316 decess'. 


Londra 20 — La Saint James Ga- 
fette cousiglia ai capi dei conservatori 
‘di lasciare ai libarali il maadato di 
formare il gabinetto e lasciarli sbri- 
gare la situaziona come potranno. Se 
i liberali non rinscissero 1 conserva- 
tori avrebbero allora le mani libera. 

La Pall Nall, Gazette. crede proba- 
bilissima la salita al potare di Bruun. 


coi 
| pre 


Il sottosoritto dopo 
di nos ‘dello; principali 
rara, avvisa li Agricoltori e Possidenti di que 
Provincia, ed i Negozianti in Coloniali, che anche 
in quest'anno, come di consueto, egli ‘accetta i 
deposito nei suoi magazzeni a Ferrara e Ponte 
goseuro, in base a regolari soritture, le derrate 
agricole ed i coloniali contro sovvenzione ia denari 

I vantaggi ch'egli è iu grado di assicurare 
suoi clienti, sia riguardo. al mite interesse sopra 
dette sovvenzioni; core pure alla tento spesa di 
magazzinaggio, alla sicurezza e garanzia dei de- 
positi,.alla secretezza della operazione che viene 

iuta privatamento, lo fanno :gerto di essere 

rito per tali contratti, a tatti quelli che per 
i limitati mezzi finanziari di cui possono disporre, 
© pet la pubblicità inevitabile delle loro operazioni 
non si trovano iu grado di poter offrire agli Agri- 
coltori e Negozianti pari vantaggi. 

Per schiarmiuti © trattative rivolgersi al sotto- 
crito în Ferrara presso il signor Amadio Zamo- 
rani a Pontelagoscuro al suo domicilio. 


GAETANO CAVALLARI 


Sciroppo depurativo 


(Italia) 12, via Pandolfini , FIRENZE 

I sottoscritti mettono in guardia il pub- 
blico contro le im tazioni e falsificazioni, per 
esempio. 

ERNESTO PAGLIANO, morto a Napoli il 
18 aprile che abusivamente qu lificavasi suc- 


| cessore del fu prof. Girolamo Pagliano no- 


stro padre, mentre non seppe mai il segreto 
del fimoso depurativo 

ALBERTO PAGLIANO che firma A. Pa- 
gliano fu G. (Giuseppe) il: quale, contando 


| sull’equivoco delle iniziali, vorrebbe farsi 


creders figlio del fu prof. Girolamo, mentre 


| nou ha alcun rapporto colla nostra famiglia. 


Lo stesso dicasi di. un altro speculatore 
che firma G. 0 Giovanni Pagliano. 

L'unico modo-di non essere ingannati è 
di indirizzare lettere, mandati e cambiali, va- 
glia ecc. al Prof. GIROLAMO PAGLIANO, 


| del Professor Girolamo Pagliano © 


1°, via Pandoifini, Fireuze giacchè nè la Po- | 


sta conseguerà le lellere nè gii effetti cost 
Indirizzali, se now ai sottoscritti. 
Enrico Protiano - Pietro PaGLIANO 
dei tu prof. Girolamo. 
- Firenze 20 Maggio 1885. 
— _——_P—__—__—_—_—_—_—mm 


PILLOLE = BLANCARD 
e; ° 


AFEROVATE DALLA 
accanema Di mesieina — ME GA 
Di PARIGI S 


Queste Pillole sono di una efficacia 

osa contro lAnemia, la 

si e in tutti i casi in cui si vuol 
combattere la Poperià del Sangue. 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D’ORO 


FARINA Lattea H. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


AGENZIA AGRICOLA 
Ferrara Via Garibaldi 61 
( Casa Cariani ) 
Aratri Sack per arature profonde oltre 50 Cent 
Aratri Seck = » » 300» 
cr Aratri Sad» > 15 » 
.. L' Aratro Sack è costruito di ferro ed acciaio, esige meno forza di 
trazione, è munito di antivomere per.il completo sovesciamento delle 
stoppie spagre ete. mettendo laga sopra laga. È di utilità incontestabile 
per preparare la, terra, dei canapai. Sostituisce la ravagliatura. 
Si danno a prova senza spese. 


BAGNI DELLA PORRETTA 


12 treni al giorno — Linea BOLOGNA-PISTOJA — 12 treni al giorno 


STAGIONE DAL 20 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 
— e 


Le acque minerali, so! forose, clorurate, alcaline di questi Stabilimenti vengond 
usate in bibita e per svariate operazioni balnearie e sono efficacissime nella cura delle 
malattie cutanee e dei visceri addominali; delle affezioni emorroiduli reumatiche ed ar: 
tritiche; dei catarri gastro intestinali e laringo bronchiali , faringiti granulose, asma, 
dispenea, ecc. — A 

Apparecchi per le applicazioni idroterapiche tanto termali che fredde, Gabinetto 
per Semicupi con doccie per la cura delle affezioni uterine. Nuove sale per le inala- | 
zioni di gas solfridico, valevoli sopralulte pei catarri cronici dei bronchi e per la disi 
( distruggeudo il dacterio che ne è la causa ). i 

La Direzione teenica è affidata al chiarissimo sig. dott. Giuseppe Ravaglia, profes- 
sore dell’ Università di Bologna. 

so Iherso La Palazzina annesso agli Stabilimenti, Caffà, Club, Sale per riunioni, 
giornaii, ecc. Alggi ed apparlamenti in case private — Prezzi modici — Soggiorno 


montano piacevolissimo. 


DEPOSITO DI MACCHINE AGRARIE ED INDUSTRIALI | 


di Cavalieri Jog. Paolo - Ferrata - Via Giardini - Lardo Castello 


Pompe Centrifughe per prosciugamenti, irrigazioni 
da Li e 250 è riù. 

Pompe di grande portata per Appaltatori da Litri 
20 mila allora, mosse a mauo, al costo di 
Lire 400. 

Pompe per Travaso di Vini da Lire 50 in a- 


vant 


da Lire 10 e più, per inaffia- 


mento di Giardini e concimazioni di Po- 


deri. 


®-Gb- Gdo do dodo do Gdo 
FERRARA - Corso Porta Reno 33 - FeRRARA 


pa 
NMIarchi Gaetano 
GIÀ RAPPRESENTANTE E DIRETTORE 
della cessata Ditta Fratelli Marchi e © si pregia render noto 
alla rispettabile sua clientela che proseguendo nello stesso Com- 
mercio, tiene deposito e vendita all’ingrosso ed al dettaglio di 
Cementi esteri e naz onali, tegole marsigliesi e parigine, 
tumajoli, abbaini c quadrelli, mattoni a due 
e sei fori, stufe, franklin, pietre refratarie, 
terra inglese ecc. ecc. e di imprendere qualsiasi lavoro 
di pavimenti, coperture di tetti, costruzioni di pozzi con nuovo 
sistema, scale, ornati, decorazioni ecc. il tutto con cemento 
Portland. 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


Ferrara — Corso Porta Reno 33 — Ferrara 
©Kldo- dodo ade dodo do 
NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 


O; 
© 


N 
) 
A 


L 


ti 


Unico deposito speciale di Macchine da cocire:. 


La grande novità del giorno 
la NOVA HOW & la più celere, 
silenziosa e durevole 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHINA 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 


SOLA FIN AL CUOJO SI GARANTISCE PER: 


Essa aupplisce all'insufficienza del latte materno, facilita, lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vief usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomao î delicati. " 

pr tere gia o io tdin Dtt cAIaCI ca : 

5 numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dal'INTENTORE dh HsnRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 
Sì vendo, ia tutte.le primarie farmacie e drogherie del Ragno, che ten 

ono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- | 

ati dalle autorità mediche italiane. 


frro_ —__—@—_—_———_—_—_—__ 


40 ANNI. 


La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più perfezionata 


(non da confondersi con la così detta Singer) Macchine di tutti i.si-- { 


stemi a mano ed a pedale cioè Wheeler-Wilson vero Howe-Renania 
perfezionate — Margherita ecc. s NZ 
Macchine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. 


Si eseguisce qualunque .riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni» È 


scaghi - seta e olio di scelta qualità. 


